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Patto di    
Integrità 

(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione 
appaltante ed operatore economico ad improntare i propri 
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un 
raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le 
obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, 

al raggruppamento, all’aggregazione. 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte 
integrante di ogni contratto affidato dalla stazione appaltante. 

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto 
d’appalto. 

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, 
dichiara di accettare ed approvare la disciplina del presente. 

Articolo 3 – L’Appaltatore: 

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo 
di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere 
ad alcuno, e s’impegna a non corrispondere mai né a promettere 
mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, 
denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la 
gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, 
finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del 
rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di 
collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti e che 
non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla 
procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate 
restrittive o lesive della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della 

stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di 
turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto 
contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da 
amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione 
appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le 
tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati 
dal presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti 
i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni 
tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a 
titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
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l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, 
danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, la 
preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per 
cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenticategorie: A. 
trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, 
anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. 
estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. 
confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di 
bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro 
lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. 
guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei 
contratti di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità 
giudiziaria, tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi 
modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi 
sociali o dei ResponsabilI di Settore di impresa; questo 
adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 
del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima 
risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla 
stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 
dall’articolo 317 del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 

personale, intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione 
del contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale nel caso di violazione del proprio “codice di 
comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 
1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, 
di taluno dei componenti la compagine sociale o dei ResponsabilI 
di Settore dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 

articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 
322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione 
in esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla 
stazione appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel 
quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di 
depositare memorie difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale 
concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti 
dal presente può comportare: 
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1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del 
c.c., per grave inadempimento e in danno dell'operatore 
economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione 
del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 
maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante 
nella misura del 10% del valore del contratto (se non coperto 
dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la 
prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione 
appaltante per un periodo non inferiore ad un anno e non 
superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei 
fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità 

giudiziaria. 

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la 
durata della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al 
completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 

 
 

Stazione appaltante    
 

 

 

Appaltatore    



- 1 -  

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Funzione Pubblica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIRETTIVA SULLA SEMPLIFICAZIONE DEL LINGUAGGIO 

DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

 

 
PREMESSA 

Il dialogo con i cittadini richiede un ulteriore passo in avanti. Nello stile e 
nella mentalità. Logiche e modi di esprimersi lontani dalla percezione comune 
sono oggi inaccettabili. 

 
Le pubbliche amministrazioni devono comunicare con veridicità e 

trasparenza. Devono perciò pensare, parlare e scrivere con chiarezza. 
Sempre. 

 
Va perfezionata l’elaborazione dei testi. Non solo quando le istituzioni si 

rivolgono ai cittadini. Anche quando le pubbliche amministrazioni comunicano 
tra loro e al loro interno. Al rigore di chi scrive deve corrispondere la 
comprensione di chi legge. 

 
 

1. SCRIVERE UN TESTO 

Le amministrazioni si esprimono in più modi. Con atti amministrativi. 
Con documenti informativi. Per entrambi valgono alcune regole essenziali. 

 
 

a) L’evidenza delle finalità e dei contenuti 
 

Chi scrive deve avere chiari finalità e contenuti del testo. Solo così atti 
amministrativi e documenti informativi diventano leggibili e comprensibili per 
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tutti. Ad esempio, vanno sciolte le eventuali ambiguità di norme e procedure. 
Ma pure resi chiari i modi con cui il cittadino accede a un servizio. 

 
b) L’identificazione dei destinatari 

 

Chi comunica traduce la complessità della funzione amministrativa. Un 
testo non viene elaborato in astratto. Va pensato in relazione ai suoi 
destinatari. Addetti ai lavori, singoli cittadini, un gruppo di essi, il loro 
universo. 

 
Quando ci rivolgiamo a tutti, dobbiamo pensare al destinatario meno 

istruito. Leggibile e comprensibile è appunto un testo assimilato presto e 
senza difficoltà. 

 
In sostanza, leggibilità e comprensibilità sono due facce della stessa 

medaglia. L’una e l’altra rispondono a precisi criteri. Il loro rispetto riduce gli 
ostacoli a una piena fruibilità del testo. 

 
c) La leggibilità 

La leggibilità si fonda sul lessico e sulla sintassi. 

Per il lessico è necessario: 
- scegliere le parole del linguaggio comune1; 
- preferire le parole brevi; 
- limitare il ricorso alle sigle2; 
- ridurre i termini tecnico-specialistici3; 
- rinunciare a perifrasi non necessarie4; 

 

1 Il linguista Tullio De Mauro ha individuato un vocabolario di base di circa 7000 parole, suddiviso in 
tre categorie: 

- vocabolario fondamentale: 2000 parole (a es. frutta, ricco, movimento); 
- vocabolario di alto uso: 2937 parole (a es. talvolta, quintale, barzelletta); 
- vocabolario di alta disponibilità: 1753 parole (a es. viaggiatrice, fiducioso, lontananza). 
Il 60% di queste parole sono nomi, poco più del 19% sono verbi, circa il 15% sono aggettivi, il 2% 

sono avverbi, lo 0,8% sono pronomi, lo 0,6% sono congiunzioni, lo 0,5% sono numerali o preposizioni, lo 
0,4% interiezioni e lo 0,1% articoli. 

2 Escluse quelle entrate nell’uso comune, le sigle vanno spiegate. Ad esempio invece di: 

“I Centri ambiente attrezzati” sono aree destinate al conferimento dei contenitori T/F (RUP)”. 
Meglio: 
Deporre nei “Centri ambiente attrezzati”: 

• i contenitori (T/F) con i simboli del teschio e della fiamma” 

• i rifiuti urbani pericolosi (RUP). 
3 Ad esempio: 

• invece di “oblazione”, “pagamento”; 

• invece di “istanza”, “richiesta”; 

• invece di “ingiunzione”, “ordine”; 

• invece di “obliterare”, “annullare” o “timbrare”. 
4 Ad esempio: 

• invece di “provvedimento esecutivo di rilascio”, “sfratto”; 
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- evitare le parole straniere5; 
- rinunciare ad arcaismi, neologismi, latinismi6; 
- ricorrere quando è necessario a note esplicative. 

 
Per la sintassi è necessario: 

- preferire frasi brevi formate da meno di 15 parole; 
- escludere frasi con più di 40 parole; 
- privilegiare la coordinazione rispetto alla subordinazione7; 
- servirsi soprattutto del modo indicativo8; 
- usare se possibile la forma attiva9; 
- limitare l’uso della costruzione impersonale10. 

 

d) la comprensibilità 
 

La comprensibilità di un testo si fonda tra l’altro: 
- su un impianto logico e lineare; 
- sull’assenza di riferimenti impliciti. 

 

Ad esempio è necessario: 
- ricorrere a una chiara sequenza degli argomenti; 
- evidenziare le informazioni più importanti rispetto a quelle 

secondarie; 
- privilegiare il caso generale rispetto all’eccezione; 

 

• invece di “condizione ostativa”, “impedimento”. 
5 Sono però accettabili i termini entrati oramai nell’uso corrente , a cominciare da quelli legati all’uso 

crescente dell’informatica. Ad esempio, meglio “mouse” dell’equivalente italiano “selezionatore di video”. Ma 
è inutile usare, ad esempio, “planning” invece di “piano” o “meeting” invece di “riunione”. 

6 Ad esempio: 

• invece di “dianzi”, “poco prima”; invece di “all’uopo”, “allo scopo”. 

• invece di “esternalizzare”, “affidare all’esterno”, 

• invece di “conviventi more uxorio”, “coppie conviventi”. 
7 Ad esempio invece di: 
“Se l’Amministrazione valutasse, sulla base delle leggi in vigore, che non vi fossero le condizioni per 

soddisfare la richiesta, viene inviata al cittadino, da parte dell’ufficio che detiene l’atto, una lettera apposita 
per motivare il rifiuto”. 

Meglio: 
“L’Amministrazione non accoglie la richiesta. L’Ufficio invia al cittadino una lettera di spiegazione”. 
8 Ad esempio invece di: 

“Qualora la data di scadenza coincidesse con un giorno festivo, i termini di presentazione delle 
domande verrebbero prorogati al primo giorno successivo”. 

Meglio: 
“Se la data di scadenza coincide con un giorno festivo, le domande potranno essere presentate il 

giorno dopo”. 
9 Invece di: 
“Il programma scientifico e gli aspetti logistici sono curati dal Gruppo di Storia della Fisica”. 
Meglio: 
Il Gruppo di Storia della Fisica ha curato il programma scientifico e gli aspetti logistici 
10 Invece di: 
“Si allega il programma e la scheda di iscrizione”. 
Meglio: 
Alleghiamo il programma e la scheda di iscrizione. 
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- limitare i riferimenti a norme, questioni, fatti non esplicitati nel 
testo; 

- non citare termini, concetti o situazioni ignoti o poco noti; 
- ricorrere nei casi di necessità a note di chiarimento. 

 
 

2. I TIPI DI TESTO 

Atti amministrativi e documenti informativi rispondono a esigenze 
diverse. Per entrambi, però, valgono le indicazioni di leggibilità e di chiarezza 
appena formulate. 

 
a) Gli atti amministrativi 

 

Gli atti amministrativi hanno effetti giuridici. Devono perciò osservare 
regole e principi di legittimità. 

 
Non possono quindi mancare: 
- l’indicazione del soggetto che produce l’atto; 
- l’oggetto dell’atto; 
- la decisione assunta; 
- le motivazioni; 
- gli eventuali adempimenti per l’attuazione. 

 

Questa sequenza può cambiare. In risposta a una richiesta va subito 
evidenziato il contenuto della decisione. Va infatti sempre privilegiata 
l’esigenza del destinatario. 

 
Anche gli allegati devono seguire i criteri di leggibilità e comprensibilità. 

A maggior ragione se sono parte integrante dell’atto. 
 

b) I documenti informativi 
 

Le pubbliche amministrazioni scrivono pure testi di carattere 
informativo. Per uso interno e per il largo pubblico. 

 
La comunicazione interna rafforza l’identità delle pubbliche 

amministrazioni. Favorisce il funzionamento della loro struttura. Sollecita la 
consapevolezza dei processi. Promuove una migliore comunicazione 
esterna. 

 
La comunicazione interna richiede tra l’altro: 

- chiarezza espositiva; 
- connessione logica; 
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- essenzialità del preambolo; 
- esplicitazione dei riferimenti; 
- grafica adeguata. 

 

La comunicazione interna si rivolge ad addetti ai lavori11. Non rinuncia 
necessariamente all’efficacia di riferimenti lessicali consolidati. Questi, infatti, 
possono garantire certezza e concisione del messaggio. 

 

Deve però evitare ipertecnicismi, oscurità e arcaismi tipici del linguaggio 
burocratico. 

 
La comunicazione esterna informa invece i cittadini su un ampio 

ventaglio di argomenti. 
 

Ad esempio: 
- spiegare il funzionamento dell’istituzione; 
- illustrare le novità di riforme e di norme; 
- riferire su servizi, opportunità ed eventi; 
- avviare campagne di sensibilizzazione civile. 

 
La comunicazione esterna non richiede solo chiarezza di linguaggio. 

Esige anche una peculiare efficacia comunicativa. Il compito viene facilitato 
dalle opportunità offerte dalla grafica. 

 
La grafica può contribuire a: 
- valorizzare il nucleo essenziale del messaggio; 
- sottolineare le informazioni ineliminabili; 
- spiegare i riferimenti impliciti (normativi, sociali, storici, culturali ecc.). 

 
 

3. I NUOVI STRUMENTI 

La rivoluzione telematica modifica la elaborazione dei testi. Soprattutto 
con le tecniche della scrittura digitale. Ma pure con Internet, che dilata in 
modo straordinario l’orizzonte comunicativo. 

 
a) la video scrittura 

 
Il suo uso facilita tra l’altro l’affinamento: 

- delle scelte lessicali; 
 

11 Questi “addetti” possono essere centinaia di migliaia. Gli insegnanti o i medici di base, ad 
esempio, essere tipici destinatari di una comunicazione interna. Ma possono essere anche gruppi molto 
ristretti. Ad esempio ResponsabilI di Settore e funzionari du un Ministero. Ciò può comportare, come ovvio, 
una differenziazione degli stili lessicali e delle forme comunicative. 
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- della struttura sintattica; 
- della connessione logica; 
- della veste grafica. 

 

b) le pagine web 
 

Internet avvicina il cittadino alle amministrazioni. Basta un colpo di 
mouse. 

 

Le amministrazioni ampliano le loro capacità di dialogo. L’informazione 
diventa più chiara e più flessibile. 

 
La tipica struttura delle pagine web permette infatti di “navigare” dentro 

un documento. Ne consente cioè una lettura attiva e interattiva. 
 

Ad esempio, l’utente può: 
- scegliere gli aspetti più interessanti; 
- vedere nello stesso tempo più parti; 
- porre in rapporto diversi punti di vista; 
- incrociare informazioni; 
- scaricare direttamente il testo o parte di esso (moduli, allegati 

ecc.); 
- chiedere chiarimenti e integrazioni per posta elettronica. 

 

La redazione delle pagine web ha quindi un’importanza particolare. I 
testi devono perciò rispondere alla specifica struttura di queste pagine. Non 
bisogna cioè riproporre in modo identico testi destinati ad altre vie 
comunicative12. 

 
Le indicazioni già formulate in merito alla leggibilità e alla 

comprensibilità restano valide. La pagina web facilita anzi il loro puntuale 
rispetto. Ma occorre anche servirsi di tutte le opportunità della grafica e 
dell’ipertesto13. 

 

Quanto alla grafica, ad esempio, il documento può avvalersi di: 
- un sistema di video scrittura utile a un facile “scaricamento” del 

testo; 
- una accurata disposizione degli spazi pieni e di quelli bianchi; 
- un uso appropriato dei corpi e dei colori dei caratteri; 

 
 
 

12 Il discorso non vale ovviamente per norme, decreti, circolari ecc. In tal caso, un apparato 
esplicativo può facilitare la comprensione del testo. 

13 “Ipertesto”: insieme strutturato di informazioni, costituito da testi, note, grafici, tabelle, illustrazioni 
ecc. uniti tra loro con rimandi e collegamenti logici. 
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- una attenta segnalazione delle “parole calde”14. 
 

Quanto alla struttura ipertestuale, ad esempio, il testo può essere 
arricchito da: 

- note di chiarimento a termini, citazioni, norme ecc.; 
- agili sintesi degli argomenti proposti; 
- tabelle, grafici, indici, supporti iconici e/o sonori; 
- glossari; 
- link (collegamenti) a temi collaterali e/o a informazioni 

aggiuntive. 
 

La pagina web insomma consente una lettura attiva del messaggio. 
 

Il destinatario può fermarsi al contenuto essenziale. Ma può pure 
integrarlo con altri riferimenti e informazioni. 

 
La cura delle pagine web può essere affidata a esterni. Ma finalità e 

contenuti devono essere chiari nell’incarico. Decisiva resta cioè la 
responsabilità del committente. A esso spetta sempre il controllo sul 
prodotto. 

 
 

4. RILEGGERE IL TESTO 

Un testo va sempre riletto. Non si tratta solo di correggere gli errori 
materiali. La revisione attenta di un documento consente di migliorarlo. 

 
In sede di rilettura vanno tra l’altro controllati: 

- la sequenza dell’argomentazione; 
- la presenza di ridondanze e di ripetizioni; 
- la lunghezza delle parole e delle frasi; 
- l’uso delle forme verbali; 
- la possibilità del ricorso ai punti elenco; 
- l’impaginazione; 
- il corpo, lo stile e gli effetti dei caratteri a stampa. 

 

La leggibilità e la comprensibilità di un documento possono 
essere infine verificate: 

- utilizzando programmi informatici di analisi testuale; 
- facendolo leggere ad altri. 
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Articolo 1: Disposizioni di carattere generale 

 

 

 

1. Il presente codice di comportamento (di seguito denominato “Codice”) integra e specifica, ai sensi 

dell’art. 54 del D. Lgs. 165/2001, le previsioni del Codice generale di comportamento dei dipendenti 

pubblici approvato con DPR 62/2013 e s.m.i. (di seguito denominato “Codice generale”), disciplinante i 

doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti a osservare. 

 

 

 

Articolo 2: Ambito di applicazione 

 

1. Gli obblighi di condotta del presente codice si applicano a tutti i dipendenti del Comune di Soverato, di 

qualsiasi qualifica, nonché al personale comandato presso lo stesso Comune di Soverato. 

 

2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice sono applicati, per quanto compatibili, a tutti i 

collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di 

organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei 

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, 

delle consulenze e nei contratti di fornitura di beni, servizi e di realizzazione di opere e lavori devono 

essere inserite apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di 

violazione degli obblighi comportamentali derivanti dal presente codice. In caso di violazione dei 

suddetti obblighi il Responsabile di Settore responsabile provvede alla contestazione al 

collaboratore/appaltatore assegnando un termine di 30 giorni per presentare le giustificazioni. Decorso 

infruttuosamente tale termine o nel caso in cui le giustificazioni non sono tali da escludere la violazione e 

quando la stessa sia ritenuta grave viene disposta la risoluzione del rapporto. 

 

3. Il Comune di Soverato estende, compatibilmente con la disciplina di settore e le norme di cui al d.lgs. n. 

231 del 2001, l’applicazione degli obblighi comportamentali del presente Codice ai soggetti controllati 

dal Comune di Soverato. 

 

4. Il Comune di Soverato promuove l’applicazione dei principi del presente Codice ai soggetti partecipati 

dal Comune di Soverato. 

 

 

 

Articolo 3: Principi generali 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina e onore e conformando la 

propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il dipendente 

svolge i propri compiti nel rispetto della legge, dei regolamenti dell'Ente perseguendo l'interesse pubblico 

senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 

 

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 

trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in 

caso di conflitto di interessi. 

 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e 

comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o 

all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per 
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le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicità, 

efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività 

amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei 

risultati. 

 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 

trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui 

destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, 

origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, 

appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento 

sessuale o su altri diversi fattori. 

 

6. Il dipendente agisce con la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche 

amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi 

forma, preferendo, ove possibile, la modalità digitale, nel rispetto della normativa vigente, anche al fine 

di garantire l'economicità dell'azione amministrativa. 

 

7. Il dipendente è tenuto a comunicare tempestivamente, appena avuta conoscenza, al proprio Responsabile 

di Settore la sussistenza di procedimenti penali, e comunque deve comunicare la sussistenza di 

provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali, così come previsto dalla contrattazione 

collettiva. Il personale con qualifica dirigenziale comunica quanto sopra al Segretario Generale. 

 

Articolo 3 bis: Obbligo di cortesia 

1. Il personale del Comune di Soverato nelle relazioni con il pubblico si rapporta con cortesia e 

disponibilità ed evita qualsiasi discriminazione. 

 

 

 

Articolo 4: Regali, compensi e altre utilità 

 

1. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal Codice generale devono essere 

immediatamente restituiti dal soggetto che li ha ricevuti. Qualora la restituzione non sia possibile o sia 

difficoltosa, devono essere consegnati al Responsabile di Settore per la successiva devoluzione in 

beneficenza, oppure, ove ciò non sia possibile, per la devoluzione a fini istituzionali. Il Responsabile di 

Settore informa il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’avvenuto 

compimento della procedura di restituzione o devoluzione. 

 

2. Il modico valore per ciascun regalo o altra utilità ricevibile dal singolo dipendente è fissato in euro 50,00. 

 

3. Nell’arco di un anno solare non è consentito accettare regali o altre utilità il cui valore complessivo 

superi euro 200,00. Qualora si siano ricevuti regali per un valore totale superiore, il dipendente è tenuto a 

restituirli secondo le modalità sovra indicate. 

 

4. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, ciascun Responsabile di Settore 

vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del personale assegnato. Il Segretario 

Generale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei ResponsabilI di Settore. 
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Articolo 4 bis: Incarichi di collaborazione 

 

1. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione o di consulenza, con qualsiasi tipologia di contratto 

o di incarico e a qualsiasi titolo, anche quelli a titolo gratuito, da soggetti privati (persone fisiche o 

giuridiche) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo, con 

riferimento ad atti o attività inerenti all’ufficio di appartenenza del dipendente medesimo. Deve essere 

rispettato quanto previsto dal Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi Allegato N 

“Disciplina delle attività extra istituzionali” relativamente ai procedimenti di autorizzazione che di 

comunicazione. 

 

 

 

Articolo 5: Partecipazioni ad associazioni e organizzazioni 

 

1. Il dipendente e il Responsabile di Settore che aderisce ad associazioni e organizzazioni che potrebbero 

interferire con l’attività del proprio ufficio ha l’obbligo di comunicare periscritto rispettivamente al 

proprio Responsabile di Settore o al Segretario generale entro 15 giorni dalla adesione, eccetto la 

partecipazione a sindacati e a partiti politici. Sussiste la possibilità di interferenza con l’attività lavorativa 

la partecipazione con poteri direttivi e decisionali ad associazioni e organizzazioni il cui scopo sia 

omologo, simile o in potenziale contrasto con l’attività svolta dai settori di appartenenza dei singoli 

dipendenti e ResponsabilI di Settore, salvo quanto specificamente previsto nel Regolamento per 

l’ordinamento degli uffici e dei servizi Allegato N “Disciplina delle attività extra istituzionali”. 

 

2. Il Responsabile di Settore verifica l’adesione del dipendente all’associazione e il conflitto di interesse. 

Qualora venga riscontrata questa ipotesi, il Responsabile di Settore lo comunica per iscritto al dipendente 

che rinuncia alla partecipazione all’associazione/organizzazione. Per i ResponsabilI di Settore è 

competente il Segretario generale. 

 

3. Il Responsabile di Settore/Segretario generale che ha ricevuto la segnalazione di adesione ad una 

organizzazione o associazione ha l’obbligo della riservatezza. 

 

4. In sede di prima applicazione, la comunicazione deve avvenire ai soggetti sopra individuati entro 15 

giorni dalla pubblicazione del presente codice. 

 

5. L’obbligo di comunicazione sussiste ogni qualvolta venga disposta una successiva assegnazione del 

personale dipendente ad altri servizi dell'ente. 

 

6. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né 

esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

 

Articolo 6: Comunicazione degli interessi finanziari e del conflitto di interesse 

 

1. Il dipendente, al momento dell’assegnazione, comunica per iscritto al proprio Responsabile di Settore gli 

interessi finanziari e i conflitti di interesse di cui all’art. 6 del Codice generale. 

 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni 

di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di 

affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non 

patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei 

superiori gerarchici. 
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3. Il personale ha l’obbligo di comunicare per iscritto tempestivamente le variazioni intervenute rispetto agli 

interessi finanziari e i conflitti di interesse già comunicati. 

4. L’obbligo di segnalare gli interessi finanziari e i conflitti di interesse sussiste ogni qualvolta venga 

disposta una successiva assegnazione del personale dipendente ad altri servizi dell'ente. 

 

5. Le comunicazioni di cui al presente articolo effettuate dai ResponsabilI di Settore afferenti la loro 

posizione sono indirizzate al Segretario Generale. Quelle relative al Segretario Generale sono rivolte al 

Sindaco. 

 

6. Il Responsabile di Settore che ha ricevuto la segnalazione ha l’obbligo della riservatezza. 

 

 

 

Articolo 7: Obbligo di astensione 

 

1. Il dipendente che si trovi in una delle condizioni di cui all’art. 7 del Codice generale si astiene e 

comunica per iscritto tempestivamente al proprio Responsabile di Settore i motivi dell’astensione, 

evidenziando le ragioni del conflitto di interesse reale, potenziale o percepito anche con riferimento ad 

attività vincolate. 

 

2. Il Responsabile di Settore valuta la situazione segnalata dal dipendente. Qualora: 

 

- ravvisi la sussistenza del conflitto di interesse per il singolo caso, dispone che il dipendente si astenga 

dallo svolgimento dell'attività puntuale adottando le misure organizzative necessarie; 

 

- non ravvisi la sussistenza del conflitto di interesse, anche in relazione al carattere vincolato dell'attività 

amministrativa, ne dà comunicazione al dipendente indicando per iscritto le motivazioni. 

 

3. Nel caso in cui il Responsabile di Settore riscontri, nel corso del procedimento o a conclusione dello 

stesso, la mancata astensione del dipendente a fronte di una situazione di conflitto di interessi effettua la 

segnalazione all'Ufficio Procedimenti Disciplinari per le rilevanze disciplinari e ove necessario pone in 

essere tutte le eventuali misure di autotutela per l'annullamento del provvedimento se già adottato. 

 

4. Le comunicazioni di astensione dei Responsabili di Settore devono essere inviate al Segretario Generale, 

il quale effettua le dovute valutazioni, in analogia a quanto precedentemente indicato per l'attività di 

valutazione del Responsabile di Settore. 

 

Articolo 8: Prevenzione della corruzione 

 

1. I Responsabili di Settore osservano e fanno osservare ai propri collaboratori le prescrizioni contenute nel 

PIAO sezione rischi corruttivi e trasparenza e offrono la più ampia collaborazione al Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
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2. Il dipendente osserva le prescrizioni contenute nel PIAO sezione rischi corruttivi e trasparenza. 

 

3. L’obbligo di collaborazione consiste nel fornire con tempestività le informazioni richieste dal 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, quali le comunicazioni di dati, le 

segnalazioni, e ogni altra informazione utile alla predisposizione, al monitoraggio, alla revisione e 

all’aggiornamento PIAO sezione rischi corruttivi e trasparenza. La mancata collaborazione è considerata 

una grave violazione degli obblighi di comportamento. 

 

 

 

Art. 8 bis Segnalazioni di whistleblowing 

 

1. Il dipendente, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, ha diritto di segnalare 

violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità della pubblica amministrazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, e, al ricorrere delle condizioni previste dalla normativa vigente in materia di whistleblowing, 

all’ANAC, o con divulgazione pubblica. 

 

2. Per le segnalazioni di cui al comma precedente, devono essere utilizzati i canali riservati secondo le 

modalità indicate nel PIAO, sezione rischi corruttivi e trasparenza. 

 

3. Le segnalazioni di cui al presente articolo possono essere effettuate da: 

 

a) i dipendenti del Comune di Soverato nonché il personale in posizione di comando, distacco o altre 

situazioni analoghe; 

 

b) i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa in favore del Comune di Soverato; 

 

c) i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere a favore del 

Comune di Soverato; 

 

d) i liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività in favore del Comune di Soverato. 

 

4. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza garantisce la riservatezza e la 

tutela dell’identità del segnalante, assicurando l’applicazione delle tutele previste dal D.Lgs 24/2023 in 

favore del segnalante. L’inosservanza di quanto sopra è considerata una grave violazione degli obblighi 

di comportamento. 

 

5. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rilevata, ove la 

contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione, e la conoscenza dell’identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 

consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria identità. La segnalazione è 

sottratta all'accesso previsto dagli art. 22 della l. 241/1990 smi, nonché agli art. 5 e ss del D.Lgs. 33/2013. 

 

6. Il Comune di Soverato garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del soggetto segnalante. 
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Articolo 9: Trasparenza 

 

1. Il dipendente ha l’obbligo di fornire, nell’ambito delle attività di competenza dell’ufficio cui è assegnato, 

le informazioni, i dati e gli atti oggetto dell’obbligo di pubblicazione secondo l tempi e modalità indicate 

nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

1 bis. Il dipendente rispetta gli standard di pubblicazione per la redazione dei documenti destinati al web 

contenuti nel PIAO sezione rischi corruttivi e trasparenza. 

 

2. Il dipendente segnala altresì al responsabile dell’ufficio di appartenenza eventuali necessità di 

aggiornamento, di integrazione e di correzione delle informazioni oggetto di pubblicazione sul sito 

istituzionale. 

 

 

 

Articolo 9 bis: Tracciabilità e obbligo di assicurare la corretta motivazione degli atti 

 

1. Il dipendente è tenuto ad assicurare la tracciabilità dei processi decisionali adottati attraverso un adeguato 

supporto documentale che consenta in ogni momento la replicabilità, ovvero la capacità di 

rendicontazione, delle decisioni adottate. 

 

2. Il dipendente predispone gli atti assicurando che sia corretta e completa la motivazione, evidenziando 

negli stessi il percorso logico e giuridico seguito al fine di consentire al Responsabile di Settore la 

valutazione e l’adozione dell’atto finale. 

 

 

 

Articolo 10: Comportamento nei rapporti privati 

 

1. Il dipendente non sfrutta e non menziona la propria posizione rivestita nell’amministrazione per ricevere 

e ottenere utilità. Il dipendente osserva un comportamento che non possa essere lesivo dell’immagine 

dell’amministrazione, dell’onorabilità dei colleghi e della riservatezza e della dignità delle persone. 

 

2. Il dipendente nei rapporti con altre pubbliche amministrazioni si astiene da accordare scambi di favori 

per scopi personali, non presenta persona e non accetta che gli siano presentate. 

 

3. Il dipendente, al di fuori dai casi consentiti dalla legge, si astiene dall’anticipare il contenuto di 

procedimenti non conclusi, l’esito di decisioni del proprio ufficio o altrui. Fornisce informazioni nelle 

ipotesi previste dalla normativa in materia di accesso. 

 

4. E’ vietato ricevere l’utenza fuori dagli uffici, ovvero in luoghi diversi da quelli istituzionalmente previsti. 

 

5. Il dipendente si astiene dall'esprimere dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 

dell'amministrazione, giudizi sull'operato dell'amministrazione derivanti da informazioni assunte 

nell'esercizio delle proprie funzioni che possano anche recare danno all'amministrazione stessa, nonché 

dichiarazioni offensive, discriminatorie o di scherno nei confronti dei colleghi e dei superiori. 
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Articolo 11: Comportamento in servizio 

 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato 

motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di 

attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 

 

2. Il dipendente assume un comportamento collaborativo e di cortesia con i colleghi dell'ente, anche al fine 

di ottimizzare i tempi lavorativi e di individuare le soluzioni migliori. 

 

3. Il dipendente cura il decoro personale e dell’ambiente di lavoro. Si astiene dall’esporre materiale 

pubblicitario, di propaganda politica e ogni oggetto, scritta e materiale in generale non decoroso per un 

ambiente di lavoro. 

 

4. Il dipendete accede alle banche dati dell'amministrazione solo per esigenze connesse allo svolgimento dei 

propri compiti d'ufficio. 

 

5. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 

condizioni e delle tempistiche previste dalla legge, dai regolamenti, dai contratti collettivi e dalle 

disposizioni dell'ente in materia. Il dipendente ha l’obbligo di tenere aggiornato il proprio cartellino di 

presenze mensile e con particolare riguardo al corretto e tempestivo inserimento dei giustificativi. 

6. Il dipendente deve rispettare le disposizioni dell’ente relative al rapporto di lavoro con particolare 

riguardo a quelle in materia di orario e deve far rilevare la propria presenza tramite il proprio badge 

magnetico, consegnato dall’ente, che è di uso strettamente personale. 

 

6 bis. Il dipendente rispetta le misure per la formazione dei documenti come disciplinate nel regolamento 

dell’ente “Manuale di gestione del protocollo informatico, dei flussi documentali e degli archivi”. 

 

7. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio nel rispetto dei 

vincoli posti dall'amministrazione e con le specifiche del successivo art. 11 bis. 

 

8. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto di proprietà dell'amministrazione nonché quelli gestiti 

attraverso il servizio di “car sharing” soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, nel rispetto di 

quanto stabilito dalle disposizioni dell'Ente. 

 

9. Il dipendente in prossimità della cessazione del rapporto di lavoro alle dipendenze dell'Ente o in tutti i 

casi che comportino variazione dell'attività dallo stesso svolta all'interno dell'amministrazione, è tenuto a 

fornire la corretta informazione relativa all'attività dallo stesso seguita al Responsabile di Settore, al fine 

di garantire la continuità dell'azione amministrativa e favorire il passaggio di consegne. 

 

10. Il dipendente è tenuto a partecipare all'attività di formazione trasversale programmata dall'Ente, 

nonché a quella specialistica proposta dal Responsabile di Settore del servizio di assegnazione. Rimane 

costantemente aggiornato tramite la consultazione della Intranet sulle disposizioni dell'ente ivi comprese 

quelle relative agli “strumenti di lavoro” in uso nell'amministrazione volte a garantire uniformità 

procedurale. 

 

 

 

Art. 11 bis Utilizzo delle tecnologie informatiche. 
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1. L'amministrazione, attraverso i propri responsabili di struttura, ha facoltà di svolgere gli accertamenti 

necessari e adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione dei sistemi informatici, delle 

informazioni e dei dati. Le modalità di svolgimento di tali accertamenti sono stabilite mediante linee 

guida adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. In 

caso di uso di dispositivi elettronici personali, trova applicazione l'articolo 12, comma 3- bis del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 

2. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all'attività lavorativa o ad essa 

riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione dell'amministrazione. 

L'utilizzo di caselle di posta elettroniche personali è di norma evitato per attività o comunicazioni 

afferenti il servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a circostanze in cui il dipendente, per qualsiasi 

ragione, non possa accedere all'account istituzionale. 

 

3. Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi inviati. I dipendenti si uniformano alle modalità 

di firma dei messaggi di posta elettronica di servizio individuate dall'amministrazione di appartenenza. 

Ciascun messaggio in uscita deve consentire l'identificazione del dipendente mittente e deve indicare un 

recapito istituzionale al quale il medesimo è reperibile. 

 

4. Quanto alle risorse informatiche, telematiche e telefoniche il dipendente rispetta il regolamento 

“Sull’utilizzo delle risorse informatiche, telematiche e telefoniche” dell’ente. L’utilizzo delle dotazioni 

informatiche è quindi consentito per lo svolgimento dell’attività di servizio, con la sola eccezione di cui 

al successivo comma 5.    Il dipendente che abbia ricevuto il suddetto materiale è tenuto tempestivamente 

alla restituzione dello stesso, in caso di cessazione dal servizio o in caso di modifica delle attività svolte 

che non richiedono più l'utilizzo della strumentazione fornita. Il dipendente usa gli strumenti di lavoro 

con accuratezza, persegue il risparmio energetico. 

 

5. Al dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti informatici forniti dall'amministrazione per poter 

assolvere alle incombenze personali senza doversi allontanare dalla sede di servizio, purché l'attività sia 

contenuta in tempi ristretti e senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali. 

 

6. È vietato l'invio di messaggi di posta elettronica, all'interno o all'esterno dell'amministrazione, che siano 

oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di responsabilità 

dell'amministrazione. 

 

 

 

Art. 11 ter Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media. 

 

1. Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché le proprie 

opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente alla 

pubblica amministrazione di appartenenza. 

 

2. In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che possa nuocere al 

prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza o della pubblica 

amministrazione in generale. Il dipendente si astiene dal pubblicare, giudizi sull'operato 

dell'amministrazione derivanti da informazioni assunte nell'esercizio delle proprie funzioni che possano 

anche recare danno all'amministrazione stessa. 

 

3. Il dipendente si astiene da pubblicare dichiarazioni offensive, discriminatorie o di scherno nei confronti 

dei colleghi e dei superiori; parimenti si astiene altresì dal 
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pubblicare foto, video e audio lesive dell’immagine dell’amministrazione, dell’onorabilità, della 

riservatezza e della dignità dei colleghi e degli amministratori. 

 

4. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, afferenti direttamente o 

indirettamente il servizio non si svolgono, di norma, attraverso conversazioni pubbliche mediante 

l'utilizzo di piattaforme digitali o social media. Sono escluse da tale limitazione le attività o le 

comunicazioni per le quali l'utilizzo dei social media risponde ad una esigenza di carattere istituzionale. 

 

5. Il dipendente nell’utilizzo dei social media è tenuto al rispetto di quanto previsto nel regolamento 

“Sull’utilizzo delle risorse informatiche, telematiche e telefoniche del Comune di Soverato” ed in 

particolare agli articoli riferiti all’accesso a internet e all’utilizzo della posta elettronica. 

 

5 bis. Il Comune di Soverato, in base a quanto previsto dal Codice di Comportamento nazionale, puo’ 

dotarsi di una “social media policy” per ciascuna tipologia di piattaforma digitale, al fine di adeguare alle 

proprie specificità le disposizioni di cui al presente articolo. In particolare, la “social media policy” deve 

individuare, graduandole in base al livello gerarchico e di responsabilità del dipendente, le condotte che 

possono danneggiare la reputazione delle amministrazioni. 

 

6. Fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i dipendenti non possono divulgare o diffondere per 

ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l'amministrazione e in difformità alle disposizioni di cui al 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (4), e alla legge 7 agosto 1990, n. 241, documenti, anche 

istruttori, e informazioni di cui essi abbiano la disponibilità. 

 

 

 

Articolo 12: Rapporti con il pubblico 

 

1. Il dipendente che svolge attività a contatto con il pubblico ha l'obbligo di esporre il cartellino 

identificativo o di esporre la targa con il proprio nome sulla postazione di lavoro, fatte salve alcune 

esclusioni stabilite da diverse disposizioni dell'ente in riferimento alla peculiarità delle attività afferenti 

ad alcuni servizi ed in considerazione della sicurezza dei dipendenti. 

 

2. Il dipendente, nei rapporti telefonici o con e-mail con l’utenza, ha cura di identificarsi correttamente e di 

indicare l’ufficio di appartenenza agevolando gli eventuali successivi contatti. 

 

3. Fermo restando l’obbligo di cortesia di cui all’art. 3 bis del presente Codice, il personale dipendente 

opera con spirito di servizio. Risponde in maniera chiara, ampia ed esaustiva alle richieste e/o istanze 

presentate in qualunque forma (in presenza, per mail, chiamate telefoniche ecc) dai cittadini e, in ogni 

caso, orientando il proprio comportamento alla soddisfazione dell'utente. Il dipendente di fronte 

all'utenza deve tenere un comportamento corretto e collaborativo con i colleghi, evitando discussioni o 

alterchi. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al 

funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul 

segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di 

altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da 

svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o 

diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a 

cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini 

garantendo la puntualità e risponde senza ritardo ai loro reclami e segnalazioni. 

 

4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione o che 

possano nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza o della 
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pubblica amministrazione in generale. 

 

5. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in uffici o servizi in contatto con il pubblico cura il 

rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei 

servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la 

scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui 

livelli di qualità. 

 

6. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 

all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni 

amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in 

materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per 

le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con 

le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione. 

 

7. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 

personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati 

dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che 

ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta 

cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della 

medesima amministrazione. 

Articolo 12 bis: Rapporti con la stampa 

1. I rapporti diretti con i mezzi di informazione (testate giornalistiche, agenzie di stampa o media) e il 

rilascio di dichiarazioni o interviste per conto dell'ente sono tenuti dai soggetti a ciò istituzionalmente 

preposti nonché dai Responsabili di Settore e dai dipendenti da questi ultimi autorizzati secondo le 

indicazioni ricevute. 

 

 

Articolo 13: Disposizioni particolari per i componenti delle commissioni esaminatrici 

 

1. Il personale componente le commissioni esaminatrici (di gara e/o di concorso) non fornisce informazioni 

sulle operazioni in corso né anticipa gli esiti del procedimento e ha il dovere di dare atto nel verbale di 

tutte le irregolarità che possono inficiare la procedura e di segnalare le stesse al Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

2. Il dipendente chiamato a fare parte delle commissioni di gara ha l'obbligo di sottoscrivere le dichiarazioni 

sull’inesistenza di cause di incompatibilità, astensione ed esclusione di cui all’art. 77 del d.lgs. 50/2016 

Codice dei contratti pubblici. 

 

3. Il dipendente chiamato a fare parte delle commissioni di concorso ha l’obbligo di sottoscrivere le 

dichiarazioni sull’inesistenza di situazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 6 del presente codice. 

 

 

 

Articolo 14: Disposizioni particolari per i Responsabili di Settore 

 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si 

applicano ai Responsabili di Settore, ivi compresi i titolari di incarico dell'articolo 110 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai Responsabili di Settore 

operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche. 
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2. Il Responsabile di Settore svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 

conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo 

adeguato per l'assolvimento dell'incarico. 

 

3. Il Responsabile di Settore, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le 

partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la 

funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o 

convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti 

frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti 

all'ufficio. Il Responsabile di Settore fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le 

dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge 

qualora richiesto da specifica normativa. Il Responsabile di Settore ha l’obbligo di comunicare 

annualmente ogni aggiornamento intervenuto merito alle comunicazioni sulla incompatibilità. 

 

4. Il Responsabile di Settore assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare, 

in termini di integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità, inclusione e 

ragionevolezza e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione 

amministrativa. Nella gestione delle risorse umane adotta tutte le misure possibili per garantire un clima 

lavorativo collaborativo; a tal riguardo raccoglie e gestisce eventuali osservazioni dei dipendenti relative 

a situazioni insorte con colleghi che possono alterare l'equilibrio produttivo dell'ufficio. Il Responsabile 

di Settore cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente 

istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

 

5. Il Responsabile di Settore cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 

nella struttura a cui è preposto anche in base alle risultanze delle indagini sul benessere organizzativo, 

favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, nonché di relazioni interne ed 

esterne alla struttura, basate su una leale collaborazione e su una reciproca fiducia assume iniziative 

finalizzate alla circolazione delle informazioni, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di 

genere, di età e di condizioni personali. 

 

5 bis. Il Responsabile di Settore è attento all'aggiornamento professionale del personale assegnato e al 

riguardo rileva i bisogni formativi e promuove la formazione dei dipendenti al fine di favorire la crescita 

professionale e incentivare comportamenti innovativi per ottimizzare i livelli di qualità ed efficienza 

dell'attività amministrativa. Particolare attenzione è destinata alla formazione obbligatoria in materia di 

anticorruzione e trasparenza. Il Responsabile di Settore cura la crescita professionale dei collaboratori, 

favorendo le occasioni di formazione e promuovendo opportunità di sviluppo interne ed esterne alla 

struttura di cui è responsabile. 

 

6. Il Responsabile di Settore assegna i carichi di lavoro ai dipendenti tramite una ripartizione equa tenendo 

conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il 

Responsabile di Settore affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, 

secondo criteri di rotazione. 

 

7. Il Responsabile di Settore, in base a quanto previsto dal sistema di valutazione della performance adottato 

dal Comune di Soverato, effettua la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 

imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti dalle disposizioni dell’ente, misurando il 

raggiungimento dei risultati ed il comportamento organizzativo. 

 

8. Il Responsabile di Settore intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di 

un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, 
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ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiestala propria 

collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione 

alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte 

di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente 

rivelata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi della normativa vigente. 

 

9. Il Responsabile di Settore, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 

all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della 

conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 

dell'amministrazione. 

 

10. A fronte della richiesta/comunicazione di svolgimento di attività extraistituzionali presentate dai 

dipendenti assegnati al servizio dallo stesso diretto, il Responsabile di Settore deve procedere nel rispetto 

di quanto stabilito dalla normativa vigente e dal Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi 

Allegato N “Disciplina delle attività extra istituzionali” al fine di verificare eventuali incompatibilità o 

conflitto di interesse. 

 

11. Il Responsabile di Settore è referente del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza per la 

predisposizione, il monitoraggio, la revisione e l’aggiornamento del piano. La mancata collaborazione è 

considerata una grave violazione degli obblighi di comportamento. Il Responsabile di Settore è 

responsabile della pubblicazione dei dati nella sezione Amministrazione trasparente per come indicato 

nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

Articolo 15: Contratti ed altri atti negoziali 

 

1. Il dipendente, coinvolto a qualsiasi titolo nello svolgimento di procedure di affidamento di appalti e di 

concessioni il cui operato possa in qualsiasi modo influenzare il risultato, evita situazioni anche solo 

percepite di conflitto di interesse, comunicandolo al proprio Responsabile di Settore. 

 

2. Il dipendente impegnato nelle procedure di gara limita a rapporti strettamente professionali i contatti con 

gli operatori economici che concorrono alle gare. 

 

3. Il dipendente segnala al proprio Responsabile di Settore eventuali proposte ricevute da concorrenti o 

dall’aggiudicatario aventi per oggetto utilità di qualsiasi tipo in favore proprio, di parenti,affini, del 

coniuge o convivente o di qualsiasi altra persona che abbia un legame affettivo con il dipendente 

medesimo. 

 

4. l personale dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato 

o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 

del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle 

decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione 

da conservare agli atti dell'ufficio. 

 

5. Il personale dipendente che intende concludere accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, 

ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o 

giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa preventivamente 

per iscritto il Responsabile di Settore dell'ufficio. 
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6. Se nelle situazioni di cui ai commi 5 e 6 si trova il Responsabile di Settore, questi informa per 

iscritto il Segretario Generale. 

 

 

 

Articolo 16: Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30marzo 2001, n. 165, vigilano 

sull'applicazione del presente Codice i Responsabili di Settore responsabili di ciascuna struttura, le 

strutture di controllo interno e di disciplina. 

 

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, il Comune di Soverato si 

avvale dell'Ufficio Procedimenti Disciplinari, istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 2, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001. 

 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle 

eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai 

sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, 

oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, 

cura l'aggiornamento del codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di 

violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, 

assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile 

della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 

nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, 

del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione 

all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, 

l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui 

all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 

 

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, 

l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo 

secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012. 

 

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e 

integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 

applicabili in tali ambiti. 

 

5 bis. Le attività di cui al comma 5 includono anche cicli formativi sui temi dell'etica pubblica e sul 

comportamento etico, da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso di 

passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, la cui durata e intensità 

sono proporzionate al grado di responsabilità. 

 

6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. L’ Amministrazione provvede agli adempimenti previsti nell'ambito delle 

risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
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Articolo 17: Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice costituisce comportamento contrario ai doveri 

d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, 

nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione e dalla 

contrattazione collettiva, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del 

pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento 

disciplinare. 

 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la 

violazione è valutata nel rispetto dei criteri stabiliti dai CCNL con riguardo anche all'entità del 

pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le 

sanzioni applicabili sono quelle  previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. Ferme 

restando le casistiche delle sanzioni espulsive (licenziamento con o senza preavviso) applicabili alle 

fattispecie stabilite dalla contrattazione collettiva e dalla legge, le sanzioni non conservative del posto di 

lavoro possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di 

violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4 “Regali, compensi e altre utilità”, qualora concorrano la 

non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il 

compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, articolo 5 comma 6 “Partecipazione ad 

associazioni e organizzazione”, articolo Art. 15 comma 5 primo periodo “Contratti ed atti negoziali” 

valutata ai sensi del primo periodo del presente comma. La disposizione di cui al secondo periodo del 

presente comma si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4 bis “Incarichi di 

collaborazione”, Art. 6 comma 2 “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse ” 

esclusi i conflitti meramente potenziali, Art. 14 comma 9, primo periodo, “Disposizioni particolari per i 

ResponsabilI di Settore”. 

 

3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici 

dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

 

 

 

Articolo 18: Disposizioni finali e abrogazioni 

 

1. Il Comune di Soverato dà la più ampia diffusione esterna del presente Codice pubblicandolo sul proprio 

sito Internet istituzionale nella sezione dedicata della Amministrazione trasparente. Provvede altresì alla 

più ampia diffusione interna pubblicandolo nella Intranet e inviandolo per e-mail a tutti i dipendenti. 

 

2. Il Responsabile di Settore del servizio personale, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 

lavoro, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice 

di comportamento. 

 

2 bis.   Alle attività di cui al presente decreto le amministrazioni provvedono con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o ulteriori oneri a carico della 

finanza pubblica. 

 

3. Ogni Responsabile di Settore, per gli ambiti di propria competenza, quanto ai rapporti già in essere dovrà 

trasmettere il presente Codice ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, 

anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici 

politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese 

fornitrici di beni, servizi e di realizzazione di opere e lavori in favore dell'amministrazione. 

Analogamente al conferimento di nuovi incarichi o alla stipulazione di contratti alla controparte deve 

essere trasmesso il Codice assicurandosi che nei contratti di acquisizioni delle 
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collaborazioni, delle consulenze o di acquisizione di beni, affidamento di servizi, opere e lavori, sia inserita 

una clausola di riferimento al Codice per come meglio indicato all’art. 2 comma 2 del presente codice. 

 

Dalla data di entrata in vigore del presente Codice, è abrogato il codice di comportamento dei dipendenti 

approvato con delibera di Giunta Comunale n. 74/2022. 
 
 
 
 


